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25 VENERDÌ
IVA
Elenchi mensili e/o trimestrali Intrastat 
per cessioni e/o acquisti intracomunita-
ri. Scade il termine per trasmettere esclu-
sivamente in via telematica gli elenchi 
Intrastat relativi al mese di marzo e/o al 
primo trimestre (gennaio-marzo) 2014.
Si ricorda che dal 2010 i contribuenti Iva 
che effettuano cessioni e/o acquisti in-
tracomunitari (vale a dire con Paesi della 
Ue), anche con riferimento a determinate 
prestazioni di servizi, sono di norma te-
nuti a presentare con cadenza mensile gli 
elenchi Intrastat relativi alle operazioni 
registrate o soggette a registrazione nel 
mese precedente, non essendo più pos-
sibile quindi presentare gli elenchi In-
trastat annuali.
È stata comunque prevista la presenta-
zione con periodicità trimestrale per i 
soggetti che hanno realizzato, nei quat-
tro trimestri solari precedenti (genna-
io-marzo, aprile-giugno, luglio-settem-
bre e ottobre-dicembre) e per ciascuna 
categoria di operazioni (cessioni di be-
ni, prestazioni di servizi rese, acquisti di 
beni, prestazioni di servizi ricevute), un 
ammontare totale trimestrale non supe-
riore a 50.000 euro.
Pertanto, la presentazione trimestrale dei 
modelli INTRA-1 (cessioni di beni e/o pre-
stazioni di servizi rese) e INTRA-2 (acqui-
sti di beni e/o prestazioni di servizi rice-
vute) può avvenire solo se, nei trimestri 
di riferimento, non si supera la soglia di 
50.000 euro:

 ● né con riferimento alle cessioni di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi rese;
 ● né con riferimento agli acquisti di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi ricevute.
Se almeno una delle suddette soglie vie-
ne superata, i relativi modelli (INTRA-1 
e/o INTRA-2) devono essere presentati 
mensilmente.
È quindi possibile avere una diversa 
periodicità (mensile o trimestrale) dei 
modelli INTRA-1 rispetto ai modelli IN-
TRA-2.
Se nel corso di un trimestre si supera la 
suddetta soglia, i modelli Intrastat de-
vono essere presentati con periodicità 
mensile a partire dal mese successivo.
I soggetti che hanno iniziato l’attività da 
meno di quattro trimestri presentano i 
modelli Intrastat trimestralmente, a con-

dizione che nei trimestri precedenti ri-
spettino i suddetti requisiti.
I soggetti con obbligo trimestrale posso-
no comunque optare per la presentazione 
degli elenchi con cadenza mensile; tale 
scelta è però vincolante per l’intero anno.
I modelli Intrastat devono essere presen-
tati all’Agenzia delle dogane o all’Agenzia 
delle entrate tramite Entratel, in via tele-
matica, entro il giorno 25 del mese suc-
cessivo al periodo di riferimento (mese 
o trimestre). 
Si vedano sull’argomento gli articoli 
pubblicati a pagina 65 e a pagina 80, ri-
spettivamente, de L’Informatore Agrario 
n. 4/2010 e n. 10/2010; si veda anche la 
circolare n. 43/E dell’Agenzia delle entra-
te del 6-8-2010.

29 MARTEDÌ
VARIAZIONE RENDITE TERRENI
Presentazione ricorsi. Scade il termine 
per l’eventuale presentazione dei ricor-
si in Commissione tributaria avverso le 
variazioni delle rendite catastali (domi-
nicale e agrario), effettuate dall’Agenzia 
del territorio sulla base dei dati conte-
nuti nelle dichiarazioni presentate nel 
2013, agli organismi pagatori competen-
ti per territorio (Agea, Avepa, ecc.). Come 
già anticipato nel riquadro pubblicato su 
L’Informatore Agrario n. 6/2014 a pagina 31, 
le particelle interessate dalle variazioni 
sono consultabili sul sito www.agenzia
entrate.gov.it accedendo alla sezione 
«Tutti i servizi catastali e ipotecari». I 
soggetti titolari di diritti reali sui map-
pali interessati dalle variazioni possono 
comunque richiederne il riesame con ap-
posita istanza di autotutela, anche in via 
telematica, accedendo al sito sopra men-
zionato, nel quale si trovano altre infor-
mazioni al riguardo.

30 MERCOLEDÌ
MOD. 730/2014
Assistenza fi scale ai dipendenti e ai 
pensionati. I lavoratori dipendenti e i 
pensionati, il cui datore di lavoro o en-
te pensionistico intende prestare l’assi-
stenza fi scale diretta, devono presenta-
re direttamente al sostituto d’imposta il 
modello 730/2014 già compilato insieme 
alla busta chiusa contenente il Mod. 730-1 
per la scelta della destinazione dell’otto 
e del cinque per mille dell’Irpef anche se 
non viene espressa alcuna scelta. In caso 
di dichiarazione congiunta le schede per 
la destinazione dell’otto e del cinque per 
mille devono essere inserite in un’unica 
busta a nome del dichiarante.
Al sostituto d’imposta non deve essere 
esibita la documentazione relativa ai dati 
indicati nel modello 730/2014; tale docu-
mentazione deve essere conservata dai 
contribuenti fi no al 31-12-2018.
Si ricorda che il termine per presentare il 
modello 730/2014 tramite i centri di assi-
stenza fi scale (Caf) ovvero i professioni-
sti abilitati (consulenti del lavoro, dottori 

commercialisti, ragionieri o periti com-
merciali) è fi ssato al 31-5-2014.
Per ulteriori informazioni si veda quan-
to pubblicato su L’Informatore Agrario 
n. 9/2014 a pag. 29.

QUOTE LATTE 
Trasmissione telematica dei dati di rac-
colta del latte mensili. I primi acquiren-
ti di latte (cooperative, industriali, com-
mercianti, ecc.) devono provvedere en-
tro oggi a trasmettere telematicamente 
all’Agea (ex Aima), attraverso il Sistema 
informativo agricolo nazionale (Sian), i 
dati relativi ai registri di raccolta del lat-
te con riferimento al mese precedente; 
tali dati possono essere rettifi cati entro 
i venti giorni successivi.
Si vedano al riguardo i due decreti del 
Ministero delle politiche agricole e fo-
restali del 30 e 31 luglio 2003 (pubblicati 
nella Gazzetta Uffi ciale n. 183 dell’8-8-03) 
emanati in attuazione delle disposizioni 
di cui al decreto legge n. 49 del 28-3-2003 
(in Gazzetta Uffi ciale n. 75 del 31-3-2003), 
convertito con modifi cazioni nella legge 
n. 119 del 30-5-2003 (in Gazzetta Uffi cia-
le n. 124 del 30-5-03), che ha riformato 
la normativa in materia di applicazione 
del prelievo supplementare nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero-caseari.
Si vedano anche la circolare Agea n. 7193 
del 21-11-2003 e il decreto legge n. 5 del 
10-2-2009, convertito con modifi cazioni 
nella legge n. 33 del 9-4-2009 (pubblica-
ta nel Supplemento ordinario n. 49 alla 
Gazzetta Uffi ciale n. 85 dell’11-4-2009), nel 
quale sono state inserite nuove disposi-
zioni in materia di produzione lattiera e 
rateizzazione del debito nel settore lat-
tiero-caseario, oltre ai molti articoli fi n 
qui pubblicati.

SOCIETÀ DI CAPITALI
Approvazione bilancio al 31-12-2013. 
Le società di capitali devono approvare 
il bilancio entro il centoventesimo gior-
no successivo alla chiusura dell’esercizio 
sociale; pertanto le società con esercizio 
coincidente con l’anno solare devono en-
tro oggi approvare il bilancio chiuso al 
31-12-2013. Il bilancio può essere approva-
to entro 180 giorni dalla chiusura dell’e-
sercizio sociale qualora sia previsto dal-
lo statuto e ricorrano particolari esigen-
ze connesse alla struttura e all’oggetto 
della società.

A cura di
Paolo Martinelli

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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